
Procedura di liquidazione controllata del patrimonio sig. Giovanni Manzoni 

L.C. 4/2022 

Cronologico Data Creditore Pec

Prededuzione Privilegio Chirografo Prededuzione Privilegio Chirografo Escluso

1 19/10/2022 IFIS NPL INVESTING SPA sovraindebitamento@ bancaifis.legalmail.it € 14.267,82 € 14.267,82

2 19/10/2022 AXACTOR ITALY SPA contenzioso@pec.axactoritalyspa.com € 8.815,15 € 8.815,15

3 15/11/2022 BANCA POPOLARE DI SONDRIO SOC. COOP. antonio.pasinetti@bergamo.pecavvocati.it € 373.848,91 € 373.848,91

4 16/11/2022 ARAGORN NPL2018 SRL alessandro.mogavero@como.pecavvocati.it € 848.000,00 € 848.000,00

5 21/11/2022 BCC NPLS 2018-2 SRL marcoferraro@ordineavvocatiroma.org € 1.664,50 € 119.732,44 € 1.664,50 € 119.732,44

Stato passivo ex art. 273 co. 3 CCII 

Domanda di ammissione Decisione del Liquidatore

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per: Euro 14.130,31 per capitale, interessi e spese in virtù del 

contratto di finanziamento n. 4404848 ceduto in data 28/12/2018 dalla banca 

Monte dei Paschi di Siena; Euro 137,51 in linea capitale per saldo negativo di 

conto corrente n. 631320  ceduto in data 28/12/2018 dalla banca Monte dei 

Paschi di Siena.                                                                                                                                                                                                   

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione  in via 

chirografaria per Euro 8.815,15 per apertura di conto corrente n. 95486 ex 

UBI Banca, di cui Euro 8.810,28 capitale e Euro 4,87 interessi di mora.                                                                                                 

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione per: Euro 

1.664,50 in prededuzione per spese della procedura esecutiva immobiliare n. 

189/2022 RGE pendente presso il Tribunale di Bergamo; Euro 119.732,44 in 

via ipotecaria privilegiata in forza del decreto ingiuntivo n. 4570/2017 

Tribunale di Bergamo (dichiarato esecutivo il 14/02/2018) con il quale veniva 

ingiunto a Manzoni Giovanni il pagamento di Euro 96.739,61 oltre interessi e 

spese quale residuo di due mutui fondiari erogati alla signora Crevena Maria 

Rosa negli anni 2004 e 2010, oggetto di successivo accollo da parte del signor 

Manzoni a seguito della compravendita degli immobili gravati di ipoteca.        

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. Ammesse in prededuzione ex art. 2770 cc le spese 

sostenute dal creditore per l'esecuzione immobiliare n. 189/2022 RGE (in particolare contributo 

unificato e marca da bollo per iscrizione a ruolo pignoramento; acconto custode giudiziario; acconto 

CTU) pendente alla data di apertura della L.C. e successivamente dichiarata improcedibile dal GE. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

privilegiata ipotecaria per Euro 373.848,91 in forza del decreto ingiuntivo n. 

653/2014 Tribunale di Cremona con il quale veniva ingiunto a Molino 

Oleificio Manzoni S.r.l. e ai fideiussori (tra cui Manzoni Giovanni) in via tra 

loro solidale il pagamento di Euro 172.952,08 (già saldo debitore del conto 

corrente n. 15584/10) oltre interessi dal 31/12/2013 al tasso del 13%, oltre 

spese liquidate. Il decreto ingiuntivo veniva dichiarato esecutivo il 

21/01/2015. Ipoteca giudiziale iscritta in data 26/03/2015.                                                                                                   

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 848.000,00 pari all'importo massimo garantito da 

Manzoni Giovanni in forza di fideiussione rilasciata dallo stesso a favore del 

Credito Valtellinese per debiti di Molino Oleificio Manzoni Srl. Per Euro 

121.307,62 il credito deriva da residuo finanziamento chirografario erogato 

alla società Molino Oleificio Manzoni Srl nell'anno 2011. Per la differenza di 

Euro 726.692,38 il credito deriva da residui finanziamenti erogati negli anni 

2003, 2004 e 2010 alla società Agrital Import Export srl, incorporata da 

Molino Oleificio Manzoni Srl nell'anno 2015 con subentro della incorporante 

Molino in tutto il patrimonio attivo e passivo ed in ogni rapporto anteriore 

alla fusione dell'incorporata Agrital.                                                                                                    

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 
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Procedura di liquidazione controllata del patrimonio sig. Giovanni Manzoni 

L.C. 4/2022 

Cronologico Data Creditore Pec

Prededuzione Privilegio Chirografo Prededuzione Privilegio Chirografo Escluso

Domanda di ammissione Decisione del Liquidatore

6 22/11/2022 AGENZIA DELLE ENTRATE - RISCOSSIONE LOM.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it € 103.400,32 € 524,76 € 103.400,32 € 524,76

7 22/11/2022 AGENZIA DELLE ENTRATE - RISCOSSIONE LOM.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it € 19.112,21 € 321,47 € 18.725,15 € 613,53 € 95,00

8 29/11/2022 AVVOCATO GIANNI TURCO gianni.turco@milano.pecavvocati.it € 5.075,20 € 4.000,00 € 1.075,20

9 29/11/2022 AVVOCATO CLAUDIO LADISLAO TINTORI claudioladislao.tintori@milano.pecavvocati.it € 5.075,20 € 4.000,00 € 1.075,20

10 13/12/2022 INPS direzione.provinciale.bergamo@postacert.inps.gov.it € 2.883,00 € 558,00 € 2.883,00 € 558,00

L'istante chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in 

prededuzione per Euro 5.075,20 di cui Euro 4.000,00 per compenso, Euro 

160,00 per CPA ed Euro 915,20 per IVA. Trattasi di compenso professionale 

relativo all'attività prestata in favore del sovraindebitato  Signor Giovanni 

Manzoni nell'ambito della procedura di composizione della Crisi, risultante 

da incarico professionale del 20 maggio 2020. In subordine, in caso di 

mancato riconoscimento della prededuzione, alla luce del nuovo dettato 

normativo, l'istante chiede di essere ammesso in via privilegiata ex art. 277 

comma 2 CCII e art. 2751 bis n. 2 c.c. per i medesimi importi.                                                                                                       

Ai sensi dell'art. 6 CCII, che nel delineare i confini della prededucibilità dei crediti non contempla i 

crediti professionali sorti in funzione della domanda di liquidazione controllata, si eslclude la 

prededuzione. Si ammette l'istante in via privilegiata ex art. 2751 bis n. 2 c.c. per compenso 

professionale di euro 4.000,00. IVA e CPA in via chirografaria da quantificare sulla base dell'importo che 

verrà effettivamente ripartito.

L'istante chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione come segue: 

Euro 103.400,32 in via privilegiata ipotecaria per tributi vari ed accessori 

come da ruoli allegati; Euro 524,76 in via chirografaria per spese di 

insinuazione. In subordine, nel caso in cui risulti incapiente il ricavato della 

vendita degli immobili soggetti a ipoteca, l'istante chiede di essere ammesso 

al passivo in via privilegiata per Euro 95.520,39 come segue:                                                                                               

Euro 11.070,86 grado 1 ex artt. 2753, 2749 e 2778, n.1 c.c.;                                                 

Euro 23,02 grado 2 ex artt. 2775, 2749 e 2780, n. 2 c.c.;                                         

Euro 724,40 grado 8 ex artt. 2754, 2749 e 2778, n. 8 c.c.;                                              

Euro 83.702,11 grado 18 ex artt. 2752, 2749 e 2778, n. 18 c.c.;                                    

oltre Euro 8.404,69 in via chirografaria, di cui Euro 524,76 per spese di 

insinuazione.                                                                                                                                                                   

Si ammette l'istante in via privilegiata ipotecaria per l'importo richiesto di Euro 103.400,32. Si escludono 

le spese di insinuazione per Euro 524,76 conformemente alle disposizioni del Tribunale di Bergamo, 

Circolare n. 1/2013 secondo cui "le spese eventualmente sostenute per la domanda non vengono 

riconosciute in considerazione del principio della cristallizzazione del passivo al momento della apertura 

del concorso" . In subordine, nel caso in cui risulti incapiente il ricavato della vendita degli immobili 

soggetti a ipoteca, si ammette l'istante in via privilegiata per la minor somma di Euro 89.720,72 come 

segue:                                                                                                                                                                              

Euro 10.316,72 grado 1 ex artt. 2753, 2749 e 2778 n.1 c.c.;                                                                                                        

Euro 21,61 grado 2 ex artt. 2775, 2749 e 2780 n. 2 c.c.;                                                                                                          

Euro 642,39 grado 8 ex artt. 2754, 2749 e 2778 n. 8 c.c.;                                                                                                         

Euro 78.740,00 grado 18 ex artt. 2752, 2749 e 2778 n. 18 c.c.                                                                                           

Declassati al chirografo gli oneri di riscossione - aggi per Euro 5.799,67  in assenza di procedure 

esecutive poste in essere dall'agente della riscossione ante apertura della liquidazione controllata. 

Pertanto l'importo ammesso al rango chirografario ammonta a complessivi Euro 13.679,60.                                                                                                                                           

Si escludono le spese di insinuazione per Euro 524,76 come sopra.                                                                                                                                                                                             

L'istante chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

privilegiata per Euro 19.112,21 come segue:                                                                                               

Euro 2.002,93 grado 7 ex artt. 2758 e 2778, n. 7 c.c.;                                                 

Euro 476,88 grado 7 ex artt. 2758, 2749 e 2778, n. 7 c.c.;                                         

Euro 4.199,96 grado 18 ex artt. 2752, 2778 n. 18 c.c.;                                              

Euro 11.222,86 grado 18 ex artt. 2752, 2749 e 2778, n. 18 c.c.;                      

Euro 1.009,98 grado 19 ex artt. 2752, 2749 e 2778 n. 19 c.c.;                                       

Euro 185,95 grado 20 ex artt. 2752 u.c. e 2778 n. 20 c.c.;                                                        

Euro 13,65 grado 20 ex artt. 2752 u.c., 2749 e 2778 n. 20 c.c.;                                 

oltre Euro 321,47  in via chirografaria, di cui Euro 95,00 per spese di 

insinuazione.                                                                                                                                                                   

Si ammette l'istante in via privilegiata per la minor somma di Euro 18.725,15 come segue:                                                                                                                     

Euro 2.354,82 grado 7;                                                                                                                                               

Euro 15.229,91 grado 18;                                                                                                                                             

Euro 952,27 grado 19;                                                                                                                                                     

Euro 188,15 grado 20;                                                                                                                                           

Declassati al chirografo gli oneri di riscossione - aggi per Euro 387,06  in assenza di procedure esecutive 

poste in essere dall'agente della riscossione ante apertura della liquidazione controllata. Pertanto 

l'importo ammesso al rango chirografario ammonta a complessivi Euro 613,53.                                                                                                                                                                                    

Si escludono le spese di insinuazione per Euro 95,00 conformemente alle disposizioni del Tribunale di 

Bergamo, Circolare n. 1/2013 secondo cui "le spese eventualmente sostenute per la domanda non 

vengono riconosciute in considerazione del principio della cristallizzazione del passivo al momento della 

apertura del concorso"                                                                                                                                                                                             

L'istante chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in 

prededuzione per Euro 5.075,20 di cui Euro 4.000,00 per compenso, Euro 

160,00 per CPA ed Euro 915,20 per IVA. Trattasi di compenso professionale 

relativo all'attività prestata in favore del sovraindebitato  Signor Giovanni 

Manzoni nell'ambito della procedura di composizione della Crisi, risultante 

da incarico professionale del 20 maggio 2020. In subordine, in caso di 

mancato riconoscimento della prededuzione, alla luce del nuovo dettato 

normativo, l'istante chiede di essere ammesso in via privilegiata ex art. 277 

comma 2 CCII e art. 2751 bis n. 2 c.c. per i medesimi importi.                                                                                                       

Ai sensi dell'art. 6 CCII, che nel delineare i confini della prededucibilità dei crediti non contempla i 

crediti professionali sorti in funzione della domanda di liquidazione controllata, si eslclude la 

prededuzione. Si ammette l'istante in via privilegiata ex art. 2751 bis n. 2 c.c. per compenso 

professionale di euro 4.000,00. IVA e CPA in via chirografaria da quantificare sulla base dell'importo che 

verrà effettivamente ripartito.

La creditrice chiede di essere ammessa al passivo della liquidaqzione come 

segue: Euro 2.325,00 in via privilegiata ex art. 2778 n. 1 c.c. per contributi 

previdenziali gestione commercianti anno 2014; Euro 558,00 in via 

privilegiata ex art. 2778 n. 8 c.c. per 50% sanzioni civili ex L. 388/00; Euro 

558,00 in via chirografaria per 50% sanzioni civili ex L. 388/00.                                       

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 
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Procedura di liquidazione controllata del patrimonio sig. Giovanni Manzoni 

L.C. 4/2022 

Cronologico Data Creditore Pec

Prededuzione Privilegio Chirografo Prededuzione Privilegio Chirografo Escluso

Domanda di ammissione Decisione del Liquidatore

11 13/12/2022 CREVENA ROBERTO crevenaroberto@pec.it € 130.000,00 € 130.000,00

12 14/12/2022 COMPASS BANCA S.P.A. raimondo.giarratana@milano.pecavvocati.it € 23.354,16 € 23.354,16

13 15/12/2022 SIENA NPL 2018 SRL marco.pesenti@milano.pecavvocati.it € 164.302,10 € 164.302,10

14 16/12/2022 BPER BANK LUXEMBOURG SA simone.migliazzi@bergamo.pecavvocati.it € 49.396,43 € 49.396,43

15 16/12/2022 MARATHON SPV SRL hoist-le.concorsuale@legalmail.it € 7.489,97 € 7.489,97

16 16/12/2022 MARTE SPV SRL hoist-le.concorsuale@legalmail.it € 861.515,88 € 861.515,88

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 49.396,43 quale saldo debitore (oltre interessi maturati 

dalla data di recesso del rapporto) del contratto di conto corrente n. 027272 

stipulato da Maria Rosa Crevena con Banca di Credito Cooperativo di 

Caravaggio nel  2012. Il Signor Manzoni si è costituito fideiussore sino 

all'importo di  Euro 30.000,00.                                Con osservazioni 

tempestivamente formulate il creditore ha precisato che, in forza di 

consolidato orientamento giurisprudenziale, il fideiussore resta tenuto al 

soddisfacimento del debito esistente alla data dello scioglimento del 

rapporto entro il limite di massimale della garanzia; gli interessi moratori 

maturati dopo quel momento a causa del mancato tempestivo adempimento 

imputabile (anche) allo stesso fideiussore restano, invece, a suo carico oltre il 

limite del massimale della fideiussione, in applicazione della regola generale 

della garanzia patrimoniale di cui all’art. 2740 cod. civ. per i fatti a lui riferibili, 

nonché dei principi di divieto dell’abuso del diritto e della correttezza nei 

rapporti interprivati (v. Cass. Civ., sez. I, n. 12263 del 12/6/2015).                                                                                                                                                                             

In accoglimento delle osservazioni formulate il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 861.515,88 di cui: Euro 505.690,30  derivanti da 

rapporti di finanziamento e di conto corrente intrattenuti tra Molino Oleificio 

Srl e Credito Bergamasco / Banca Popolare di Lodi, garantiti da fideiussione 

omnibus rilasciata dal Signor Manzoni Giovanni sino alla concorrenza di Euro 

600.000,00; Euro 355.825,58 derivanti da rapporto di conto corrente n. 300 

intrattenuto tra Molino Oleificio srl  e Banca Popolare di Milano, garantito da 

fideiussione rilasciata dal Signor Manzoni giovanni sino alla concorrenza di 

Euro 660.000,00.                                                                                                                                                                                                                                                               

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 23.354,16 quale residuo capitale e spese legali 

liquidate nel decreto ingiuntivo n. 1164/2017 Tribunale di Bergamo con il 

quale veniva ingiunto a Maria Rosa Crevena e Manzoni Giovanni il 

pagamento di Euro 25.939,91 oltre interessi e spese. Il decreto ingiuntivo 

veniva dichiarato esecutivo il 12/06/2017.                                                                                                    

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 164.302,10 quale saldo debitore relativo al contratto di 

conto corrente n. 22220 stipulato da Molino Oleificio Manzoni Srl con banca 

Agricola Mantovana Spa nel 2003. Il signor Manzoni si è costituito fideiussore 

sino ad Euro 420.000,00.                                                                                                                                                                                                       

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

privilegiata ipotecaria per Euro 130.000,00 in forza del decreto ingiuntivo 

provvisoriamente esecutivo n. 907/2014 Tribunale di Bergamo con il quale 

veniva ingiunto a Manzoni Giovanni il pagamento immediato in linea capitale 

di Euro 130.000,00 (per n. 3 assegni bancari prodotti in copia al liquidatore). 

Ipoteca giudiziale iscritta in data 26/03/2015.                                                                                                   

Si ammette l'istante per Euro 130.000,00 in via chirografaria. Escluso il privilegio ipotecario in mancanza 

del provvedimento di esecutorietà del decreto ingiuntivo ex art. 647 c.p.c.  anteriore all'apertura della 

procedura (il decreto di esecutorietà è stato infatti emesso in data 7/02/2023). Essendo pertanto il 

decreto ingiutivo inopponibile alla procedura, non può riconoscersi efficacia neppure all'ipoteca 

giudiziale iscritta nel 2015 in ragione della sola provvisoria esecutività (v. Cass. n. 7221/1998, Cass. n. 

2689/1996, Cass. n. 6918/2005 e Cass. n. 24157/2020).

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 7.489,97 quale residuo finanziamento originariamente 

concesso da Agos Ducato Spa nel 2012.                                                                                                                                                                                                       
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Procedura di liquidazione controllata del patrimonio sig. Giovanni Manzoni 

L.C. 4/2022 

Cronologico Data Creditore Pec

Prededuzione Privilegio Chirografo Prededuzione Privilegio Chirografo Escluso

Domanda di ammissione Decisione del Liquidatore

17 16/12/2022 MARATHON SPV SRL hoist-le.concorsuale@legalmail.it € 22.415,73 € 22.415,73

18 16/12/2022 CASTELLO SGR SPA gaetano.bovenzi@monza.pecavvocati.it € 110.830,67 € 110.830,67

19 30/12/2022 THE ORGANIC FACTORY SPA IN LIQUIDAZIONE bartolomeo.falcone@milano.pecavvocati.it € 180.000,00 € 180.000,00

TOTALE € 11.814,90 € 951.392,61 € 2.089.376,41 € 1.664,50 € 829.005,55 € 2.221.294,11 € 619,76

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

chirografaria per Euro 110.830,67 derivante da rapporto di conto corrente e 

mutuo chirografario intrattenuti tra Molino Oleificio Srl e Banco di Desio e 

della Brianza spa, garantiti da fideiussione rilasciata dal Signor Manzoni 

Giovanni sino alla concorrenza di Euro 150.000,00.                                                                                                                                                                                                                                                                

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

privilegiata ipotecaria per Euro 180.000,00 in forza del decreto ingiuntivo n. 

324/2014 Tribunale di Cremona con il quale veniva ingiunto a Molino 

Oleificio Manzoni S.r.l. e ai fideiussori (tra cui Manzoni Giovanni) in via tra 

loro solidale il pagamento di Euro 150.072,97 oltre interessi e spese. Il 

decreto ingiuntivo veniva dichiarato esecutivo il 02/07/2014. Ipoteca 

giudiziale iscritta in data 14/03/2014.                                                                                                   

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 

Il creditore chiede di essere ammesso al passivo della liquidazione in via 

privilegiata ipotecaria per Euro 22.415,73 in forza del decreto ingiuntivo n. 

5001/2014 Tribunale di Brescia con il quale veniva ingiunto a Molino Oleificio 

Manzoni S.r.l. e ai fideiussori (tra cui Manzoni Giovanni) in via tra loro 

solidale il pagamento di Euro 24.842,79 (già saldo debitore del conto corrente 

n. 6676) oltre interessi e spese. Il decreto ingiuntivo veniva dichiarato 

esecutivo il 10/11/2014. Ipoteca giudiziale iscritta in data 26/11/2014.                                                                                                   

Il Liquidatore ammette il creditore come da richiesta. 
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